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La prima giornata a Roma 
della convenzione 
del movimento trasversale 
«Subito la riforma elettorale» 

La Malfa: «Proponiamo noi 
i sindaci per le grandi città» 
Veltroni: «I progressisti 
non possono più sbagliare» 

Un momento della convention di Alleanza democratica 
e accanto il leader dei Popolari Mano Segni 

«Sì alle liste di Alleanza democratica» 
La sfida alle comunali. E Segni dice: «Sono con voi» 
Liste di aggregazione nei Comuni nel segno del rin­
novamento della politica È l'approdo della «con­
vention» dell'Alleanza democratica, in corso a Ro­
ma Ne parla Segni, che si schiera con i progressisti 
La Malfa opera un «distinguo» «Intanto scegliamo i 
sindaci per le città più grandi» Walter Veltroni ri­
chiama le ragioni dell unita «Noi che ci diciamo 
progressisti non abbiamo più il diritto di sbagliare» 

F A B I O I N W I N K L 

M ROMA La Babele del le 
l ingue e e ancora e non sarà 
breve nò facile I apprend i 
mento d i un al fabeto c o m u ­
ne Ma a lcuni passi avanti si 
sono co l t i ieri al i assemblea 
romana del l Al leanza d e m o 
crat ica e ostola laica de l 
mov imen to referendar io 
Parlano La Malfa Vel t roni 
Segni v iene letta una c o m u 
n icaz ione scritta dt Occhet to 
( che pubb l i ch i amo a parte) 
nessuno sollecita un part i to 
nuovo ma liste si liste d i ag­
gregazione alle prossime 
scadenze elettoral i nei Co­
mun i F p ropr io qu i sulle h-

quot i nspt tt i illc pc nod i 
c l i c lamentaz ion i sui ina la i ! 
ni del paese e sul sistema d i 
potere che non si sch ioda 
No, adesso De e Psi si cu rano 
le ferite i g iochi sono apert i 
Dice Segni ai laici e al la sini­
stra giusto una sett imana do­
p o I adunanza de i Popolar i 
al Palaeur Non c redo c h e 
voi ce la farete senza di noi E 
non c redo che noi possiamo 
farcela senza di v o i ' Stende 
h ni i no insomma d o p o le 
po lemiche sul po lo cat to l ico 
modera to che vorrebbe co­
struire usando gli altri t ag 
giunge subito A b b i a m o 
comba t tu to per pr imi la no 
menk la tura quel la de l no 
stro part i to e le altre Ora per 
vincere d o b b i a m o ritrovarci 
in uno schieramento r i formi 
sta ' F amv i alle liste Non 
voghamo - r ibadisce il leader 
de i re ferendum - presentare 
liste cat to l iche d i sovsione 
dal la De vog l iamo liste d i ag­
gregazione ma senza mette­
re insieme i vecchi part i t i* 

Giorgio L i Malta si dif fe­
renzia Abbozza una p ropo 

sta in nome del real ismo 
c o n un occh io alle posiz ioni 
(e alle possibi l i tà) de l suo 
part i to «Si tratta - spiega il 
leader del l edera - d i indivi­
duare dieci qu ind ic i s indaci 
per le più grandi citta italia­
ne A t to rno a loro una vol ta 
eletti si costruirà lo schiera­
mento progressista» E r ibadi ­
sce che per I e lezione diretta 
de l s indaco c i vuole la d o p 
pia scheda L inusitata divari 
cuz ione Segni-La Malfa su 
scita i c o m m e n t i d i Franco 
Bassanini "Pensavo che i Po­
polar i rappresentassero il r i ­
torno del progetto d i De Ga-

W s i-l ' l ' " K hr 
sta eun . " ,- ' ' ' " " i j ' " 
so Altr i si assumono invece 
la parte de i conservatori» Il 
d i r igente pidiessino rileva a 
questo proposi to le d i f f iden­
ze del Pri verso una lista di al­
leanze democra t iche a Mila 
no e cr i t ica la proposta la 
mal f iana l imitata ad un ac­
c o r d o sul n o m e dei s indaci 

Sulle liste d i amp ia conver­
genza democrat ica e d i pro­
gresso - p a r t i t i associazioni 
forze del la società civi le - si 
impegna Occhet to E Walter 
Vel t roni si r ivolge a quant i 
hanno vinto insieme la batta 
glia referendaria del 9 g iugno 
per invitarl i ali uni ta non so­
lo sulle nuove regole sulla ri 
forma elettorale che orma i e 
diventata un emergenza Ma 
su qualcosa d i p iù che serva 
ad indicare al paese da prò 
gressisti una via per risolvere 
i p rob lemi ital iani Da prò 
gressisti sul fronte d i ch i «cer 
ca d i costruire pan oppor tu ­
nità tra i c i t tadin i d i fende i 
dir i t t i del le minoranze si bat 
te per I equi tà e prat ica la so­
l idarietà' C e una stona di er 

ron e d iv is ioni su questo ver­
sante ora e tempo d i far va­
lere i tratti c o m u n i le ragioni 
che un iscono «lo c r e d o - in­
siste Vel t ron i - c h e la sinistra 
i progressisti debbano indi ­
care un c a m m i n o un percor­
so una frontiera alla società 
i tal iana Per questo fu fatta la 
t rasformazione de l Pei in Pds 
per accelerare il passaggio 
ad un altra fase del la stona 
repubbl icana e segnare una 
d iscont inu i tà rispetto al la 
vecchia polit ica» Cita po i - e 
non sarà il solo nel corso del 
d ibat t i to - il sondaggio pub 
b l icato dal l 'Unita che indi­
ca un 53 per cento d i prò 
grossisti nel caso d i scelta tra 

due b locch i «I-orse s iamo 
maggioranza e non lo sap 
piamo» 

Nella sala sovraffollata so­
no in tanti a sentirsi progres­
sisti a tutto tondo Valga la 
battuta d i La Malfa >ln mate­
ria economica e sociale vi so­
no oggi tra me e Fremil i assai 
m e n o dif ferenze che nel pas­
sato» Molt i altri interventi 
pun tano a smussare gli spi­
goli d i una cont rappos iz ione 
tra po lo modera to e sinistra 
di cu i si e dissertato nei gior­
ni scoisi tra le componen t i 
de 1 mov imento referendario 
I o stesso 1-erdmando Ador 
nato nel la relazione sottoli 
nea 1 esigenza di un raccor­

d o uni tar io invita a superare 
in pol i t ica la divisione tra cat­
tol ici e laici respinge I et i ­
chetta d i «destra» attr ibuita 
da taluni settori a Segni 
(ana logo il r i ch iamo ,u que­
sto pun to d i Francesco Ru­
tel l i ) pone a fondamento 
eielle nuove convergenze I l i ­
t ica del la ri sponsabihta del -
11 solidarietà del l ambienta­
l ismo Su questa lunghezza 
d onda si r i t rovano Pietro 
Scoppola Paolo Flores e il 
deputato de l Pds Wi l ler Bor 
d o n che dal la prossima setti 
mar ia farà parte del g ruppo 
misto della Camen i In prò 
posi lo il repubb l i cano Enzo 
Bianc o QVOLA la possibi l i tà d i 

dar vi ta ad un «intergruppo» 
par lamentare che espr ima le 
ind icaz ioni de l l Al leanza de­
mocrat ica «1 nostri deputat i 
sono già una c inquant ina ' 
Un altro par lamentare re 
pubb l i cano Giuseppe Avala 
invila ad abbandonare i vec 
ch i schemi del la pol i t ica do­
vrebbero molt ip l icarsi in­
somma le espei lenze c o m e 
la sua gli approd i in Parla 
mento d i c i t tadin i che non 
sono diretta espressione de l ­
la nomcnk la tu ra 

Le ragioni d i una costru­
z ione del l alternativa d i sim 
stra sono presenti invece nel 
la rif lessione di Massimo Sal­
vador! La storia d Italia - r i ­

co rda - ha sempre conosc iu­
to regimi privi d i una reale al­
ternativa È questa al lora la 
p n m a del le r i forme, la Gran­
de Riforma E senza una sini­
stra forte lo stesso progetto 
del l Al leanza democrat ica 
non ha prospettive» D o p o 
tante discussioni sulle regole 
Stefano Rodotà segnala il pe­
r icolo d i una «monocul tura 
istituzionale» de l le forse de­
mocrat iche ment re le piazze 
si r i emp iono non solo d i le 
giusti ma anche di lavoratori 
in lotta Preme insomma la 
quest ione sociale La ci t tadi­
nanza europea - ch iede il 
giurista - sarà imperniata sui 
diritt i o «-ul mercato 9 

Toni freddi di Martelli 
«Mi pare un pasticcio d'anatra» 
in iiiduinciiu ii piupostc II pomeriggio consumato 
nell'attesa di Martelli, reduce da un altra assemblea 
trasversale Ma Martelli, chiamato in causa un pò 
da tutti gli interventi, non parla Dal palco Ai croni­
sti invece, regala una metafora culinana L'assem­
blea di ieri non gli e piaciuta tanto L allestimento 
all'hotel dei Partoli, gli applausi, la platea, la claque 
per Segni gli interrogativi di Rodotà 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • KOMA Lo vogliono con 
loro I o vogliono in una nuova 
alleanza F lo vuole di più ma 
gari chi si oppone al «suo» go 
verno Oppure non ce lo vo 
gliuno Magari perche espo 
tiente del «regime partitocrati 
c e t a dir lo più forte è chi 
nonostante tutto continua a 
restare in un partito di gover 
no Consumata nella mattina 
ta la parte «forte» dell asiani 
bl( a di alleanza democratica -
liste un i t ine nei comuni co 
me con chi farle il pomcrig 
gio 0 vissuto nuli attesa di 
C laudio Martelli Chiamato in 
eausa un pò da tutti gli mter 
venti Martelli es redui e da 

un altra convention» tjasver 
sale quella dell altro giorno al 
Capranica dove ha 1 melato la 
sinistra d i governo II nco -op 
positorc di Craxi arriva al 'Par 
co dei Principi ' proprio mentre 
uno dei promotori dell «alleali 
/,i I imprenditore Morganti 
ironizza su quelle due catego 
rie d i stra e sinistra I ex dclf i 
no e i l tuale ministro arriva 
proprio mentre dal palco I o 
ratore con una piccola caduta 
dist i le d u e Ma che siamo ri 
masti ancora [ermi ali afferma 
zione che il petting e- di sini 
stra e la penetrazione di de 
stra' 

Brusio in sala ma non e e 

tempo per i comment i Una 
folla di crcnisti ni » anche di 
curiosi si butta su Martelli Ma 
il ministro labbro inferiore 
stretto tra i Jenti scuote la te 
sta Non pai la Non con i gior 
nalisti L i folla si dirada men 
tre Martelli prende posto in pn 
ma fila E il momento buono 
perchè i cronisti c i r iprovino la 
risposta non cambia «Sono 
qui per asce Itare Se avrò qual 
cosa da dire lo dirò dal palco 
Domani ' I taccuini si r iempio 
ne solo dei nomi di chi va a se 
derglisi accanto Pannello, 
Bassanim Poi ancor i 7anone 
Paris Dell Unto un leader so 
eialista roni ino C hiunque ab 
bla a fiani o però Martelli 
smette d i parlare non appena 
gli si awic in i un cronista Sem 
bra proprio la giornata in cui 
non si caverà una parola da 
lui Sembra Sembra fin tanto 
che I assemblea non si conclu 
de I orse ne ha sentite troppe 
Da P inneità che se ne e<:c 
con «Voglio I uninominale 
secca II resto non mi inU res 
sa' I-ino a / a n o n e che rivendi 
ca una sort j di egemonia libe 
raldtnioeral ica (dove liberali 
sta per il sui partito) sui muovi 

soggetti politici» Sai t peicl ic 
vede che i c ron ic i dar lnd f a * 
salto a Bartolo Ciccardmi de 
che risponde a tutte le doman 
de parlando sempre dell insut 
fic lenza oggi oell unità ti sini­
stra Sara per tutto questo ma 
alla fine proprio mentre se rie 
va Martelli decide di fan una 
battuta t-a metafora 0 culina 
ria E dice cosi «È un pasticcio 
J anatra un foie gras L anatra 
è la stessa questa al massimo 
ci aggiunge i saperi Ma al ien 
/ ione a non sbagliare le prò 
/lorziom» Gli «esperti» assieu 
ranci che non è precisissima 
(I anatra e il f o i e sono due 
cose diverse) ma il senso 
sembra chiaro Almeno a chi 
io ascolta • I anatra» potrebbe 
essere I idea di un polo della 
sinistra I sapori i contorni 
potrebbero essere gli «alleati 
democratici» Che non seni 
brano proprio di suo gusto» 

Lo stile e pari pan qu i Ilo de 
gli anni 70 Cartelli scritti i 
mano con una freccia che in 
dica il luogo del1 assemble i 
Volantini ali ingresso E dal 
palco un invilo costante al 

Torna Cossiga il picconatore 
«Quella giornalista fa ridere» 
Insistentemente evocato, torna il Cossiga delle 
esterna/toni a base di insulti e oscure allusioni Ber­
saglio dell ex video-picconatore è la giornalista di 
Repubblica Sandra Bonsanti rea di aver definito 
un ipotesi «da incubo» la proposta di Andreotti di af­
fidare ali ex capo dello Stato la presidenza della De 
Ce n 0 anche per Scalfari, direttore di uria «news let­
tor eh una importante lobbv politico-finanziaria » 

A L B E R T O L E I S S 

M KiWV. Dai e dal il des i 
parec do I r m u s c o Cossiga 
sia r i tornando ad agitare le già 
poco tranquille icqui d i l l a 
politica e d t l l in forma/ io le 
it ili in i I r a stato il suo vec 
ehm amico e ultimamente 
sputato eri ' ico Indro Monta 
nel1! ni i eoe irne il ruolo in 
un i 'as* ni cui 11 x presidenti 
ivreblK da r iccogl ic r t i fratti 

d i I suo lur ibondo picconare 
In in fondo sul Giornaledc\ i 
ottobri intitolato appunto 
«Quel d«'s i[i iree ido- -Sarai! 
no gli avee n n i i nti i nsui 

cluar 'o prima o poi - e forse 
prima che poi nella mischia 
Perchè fu lui ad accenderla- F 
la profezia montanell ian i si è 
puntualmente avverata Stuz 
zie alo prima dai giornali (orsi 
colt i iU nostalgia per i gli otti 
(e facil i) «scoop quotidiani 
che sfornava il presidenti 
Cossiga è ne ntrato alla grandi 
nelle cronache polit iche i t i 
liane con I ascesa al vertu e 
della De dell altro suo vecchio 
amico Miao Martinazzon O r i 
i ex video p i ccona to re -c i si e 
chiesti - lara pace con I odia 

mato partito di provenienza' 
Ma no - h i risposto I ntercs 
salo - ho freque [Vaio fin Irop 
pò «il marciapiede dt Ila politi 
ca ! salutato il veci Ino Mino 
Cossiga ha dichiarato i l i voler 
si dimetti ri anel l i d i ex prc 
siclente» Un modo pi r dire 
'asci i t i mi in paci ' M iccli'V 
C i si e messo Cimilo Andreotti 
a tirarlo per la f iacca propo 
ni ndo addirittura ch i Kli si of 
Irissi il molo lasc iato v ic iute 
da Ciriaco De Mil t i l i presi 
dente della De Un ' tandem 
da incubo ha tuoi ito ieri U\ 
Rcpubtìliai di Scalfai L i prò 
spi ttiva che si aprire bb i ' con 
una propositi come qu i II,i di 
Andreotti - ha scritto Sandra 
Bonsanti - è proprio quella 
•della p i r i b o l i dei ciechi 
che «come nel qu idro di Brìi 
gel guidano la De «verso t a 
bisso 

L i giorudlist i dell i liepub 
bhea racconta che Insella di 
Andreolt i non e poi si i l 11 osi 
estemporanei I i x ministro 
I nzo Vot t t ivrebbt svolto i! 

1 aulol l l l i l l / ia luc i i lu l-i l i i 
litica pulita costa Ci "iranno pa­
gati tutto da soli ognuno dia 
un contr ibuto » Sembra solo 
però Non può essere un as 
semblea di quegli anni Per la 
scenografia innanzitutto qui 
siamo alla «sala conferenze' di 
un albergo ai Parioli Certo 
1 aula è nel sottoscala questa 
parte dell albergo deve essere 
tanto diversa da quella che ve 
dono i ricchi turisti americani 
Certo I «alleanzademocraticai 
si trova a dividere lo spazio 
con una mostra vagamente al­
leni itiva fumetti e altre riviste 
rare Ma è solo un caso la mo­
stra mercato dei «giornaletti» 
usati era stata organizzala da 
tempo Nessuna analogia 
dunque Non la vogliono i prò 
lagonisti è impossibile da fare 
Non sé mai vista un assem 
blea d i vent anni fa coi prota 
gonisli che entravano in scena 
scortati da fotografi ed opera 
tori Coni è avvenuto ieri II re 
latore si però Nando Adorna 
lo s era già visto alle assem 
hlee scolastiche degli anni 70 
Come allora toni pacati ragio 
•lamenti in successione Come 
allora metafore e alzanti paro-

ruolo di «aiubaseia'oii » tra 
k x presidente d i 1 Cosiglio e 
I ex ( apo dello Si ito i he si 
schermiva I ipotesi che lo 
possi divent ire* il presidi nti 
dello stesso par t i t i l i I e ha un 
[Hi gato tutli i suoi uomini per 
distruggernu - ha de] r is to 
pubbl icami lite alfermato 
Cossiga - ti assurdi Rileva 
poi la singolarità del latto che 
il tentativo di ripescaggio poli 
lieo sia tentato proprio <U 
qut l l Andre-otti con cui si er.i 
verificato il massimo a'trito 
istituzionale e personale Chi 

iol i ricorda quella pcienton i 
fr ise rivolta d il Quirinale al 
I inqui l ino di Palazzo Cium se 
i e un contiaslo tra noi «lui 
va io resto»' Ma ìllora quei 
dee - si t i n i d i la Bonsanli -
! icev ino sul serio oppure 

gioc.ivano- Si tr itt.i con un 
qui i l i un penoso duel lo 

I auto e bastalo pi r indurre 
1 ext i rnatnr qu ISI d imi nli 
i a t o MÌ un nuovo inti rvt nto 
d i gnu ( I t i vecchio sin i l io 
Se la ,' ('pubblica (ossi un 

Giornale - l a dichiarato li ri 
( ossiga i non c o m i 01 11 

news letti r d i una importal i 
te lobbv polit ico finanziaria e 
se la buon i e vecchia Sandra 
Bonsauti tosse una giornalista 
(coinè li hanno fatto credere 
duranti le sue fantasiose li) 
minane intorno alla PJ1 ) do 
crei essere indignato e s irei 
portalo a delmire I articolo di 
queila che fu una mia buona 
vecchia e cara amica misere 
cole i n i iser indo Invece 
continua g n \ e Cossig i «la 
lettura dell irt icolo ha prov 
videnzi ì lnuntc prodotto in 
me un irrefn nabile moto di ri 

L ex presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga 
e accanto I ex presidente 
del Consiglio Giulio Andreotli 

so temperalo da quella prò 
fonda comprensione e coni 
passione che solo possono 
produrre colossali imbecil lag 
gnu specie quando scritte ali 
i he in e attivo itali ino Sol non 
vorrei - conclude - che verso 
la puni i \ e e ira muta Bon 
santi si levasse un t o r o set 
ma set ma Questo non lo 
potrei approvarci Non man 
ca una oscura allusioni al fai 
lo che la simpatia del quoti 
diano di Scalfari per Giuliano 
Amato luna volta osteggiato 
pi rche «complice eli C raxi e 
Cossiga ) possa lar sospettare 
che si voglia nfilari allo Stato 
un qualche bidone industri ile 
finanziano di pi rtinenza di fi 
gure significative i l i 11 i ste-sa 
lobbv Un linguaggio t hi di 
per se dovrebbe scoraggiare i 
nostalgie i di un quale he più ri 
levante ruolo pubbl ico di Cos 
siga Sandra Bonsanti conci 
se lut i la dichiarazione si e li 
untata ad un ì osservazioni 
Un solo commento eviden 

temente ho toccato quali he 
ni rvoscoperto 

A «Panorama» 
Mariotto spiega: 
non la^io la De 

• • ROMA Per c a m b i a r e il sistema elet tora le m i 
a l leo c o n tutt i que l l i c h e perseguono gli stess. 
obictt ivi» Parola d i M a n o Segni il qua le intervi­
stato d a Panorama fa a n c h e una ve loce anal is i 
de i b ig de l la po l i t i ca A Mar t inazzo l i d ice che 
con t i nue rà a dare una m a n o Andreo t t i «e un 
grande realista» c o n Cossiga «ci c o n o s c i a m o da 
sempre i De Mita «non si è accor to e he la casa 
era già crol lata», For lani «è un avversano d i gran­
d e lealtà e coerenza», Craxi «pensavo c h e fosse 
un n e m i c o leale» Martel l i «quel lo c h e fa oggi è 
ce r tamente d i rot tura r ispetto al passato» 

Segni aggiunge anche d i n o n aver paura «di 
uscire da l la De m a se f acc iamo la scissione m i 
por to via un pezzo del la De e c reo il dic iasettesi­
m o par t i to i ta l iano 11 m i o proget to invece è p iù 
amb iz ioso vog l io lasciarne so lo due N o n vogl io 
spaccare vog l io aggregare la De a t to rno ad una 
cosa p iù ampia» A 53 ann i il leader re ferendar io 
si cons idera «una faccia nuova» c o m e nuove so­
n o le facce de l suo c o m p a g n o d i scuola Giorg io 
La Mal fa d i G iann i Rivera V i to Riggio Enzo 
B ianco , G iuseppe Ayala Bossi lo cons idera 
«un infezione» e sub i to agg iunge «A me piace il 
b is turn e precisa d i cons iderars i in un cer to sen­
so un «antiBosM» anche se, precisa c h e se la Le­
ga perseguisse gli stessi f in i per c a m b i a r e il siste­
m a elet tora le n o n la lascerebbe fuor i da l la por­
ta 

Si r ammar i ca Segni che Sbardel la lo scorso 
sabato n o n sia anda to al i Eur al i assemblea d e 
«popolari» e q u a n t o al le accuse c h e I ex de l f i no 
d i Andreo t t i gl i ha r ivol to Segni rep l ica «noi rap 
p resen t iamo un altra a n i m a del la De si vede e 
ce ne vant iamo» A l i ex pres idente de l par t i to 
Ci r iaco De Mita d ice semp l i cemen te che lui 
vuo le «ripulire la casa da l le macer ie per cost ru i r 
ne una nuova» E sul n o m e c h e q u a l c u n o vor reb­
be c a m b i a r e il leader re fe rend iano sostiene c h e 
questa n o n è una cosa impor tan te «contano i 
con tenu t i ! e per Cossiga vede d i b u o n o c c h i o un 
suo r i to rno in po l i t ica 

i ippropri i t i Solo e h i or i le 
sue proposte le fa guardando 
negli occhi interlocutori che si 
chiamano i,a Malfa Segni 
Rufìolo Ripa di Meana Ador 
nato guarda anche Veltroni 
ma anche questo già lo faceva 
venti anni fa quando erano in 
sieme nella federazione giova 
mie comunista prima che le 
loro strade si dividessero 
Adomato parla di «nomenkla-
tura» di partiti di «gente» parla 
di cambiare la politica E nee 
ve applausi Anche questi lan 
lo diversi anche questi pacati 
Che non ci sia tanto cntusia 
s ino ' 

È I una e venti Ci sono già stati 
dodici interventi ma in sala 
non si e liberata neanche una 
sedia Tocca a Segni Apre7 

Non apre 'Apre F dice «Ho bi 
sogno di voi quanto voi avete 
bisogno di me» In fondo in 
piedi e è un drappello che si 
sbracciale mani Sono suoi so 
stcnilon Nessun segno distinti 
vo si riconoscono solo parlan 
doci A p p e n d o n o e trascina 
no la sala Poi tocca a L i Mal 
la hsordiscc con un errore 
atnbuisce al Pds una posizione 
(sii l i elezione del sindaco) 
che non è - non è più - quella 
della Quercia Applausi Non 
dei suoi ad occhio e croce 
non sembra che ce ne siano 
Applausi «perchè c e e già 
vuol dire molto» 

«Siamo in molti 11 nehia 
mo ali orgogliei anche di parti 
ti che aneoia non ci sono fa 
sempre colpo Ma non è que 
slo quello e he cerea Rodotà E 

inf i t t i subito dopo aggiungt 
«Siamo tanti, qui Ma nco 'd i v 
•noci che ci sono anche t i n t i 
altri spazi pieni di questi lem 
pi in questo nostro paese le 
piazze Piene di lavoratori» E 
la sala come reagirà' Il «gros 
so» della platea sembra coni 
posto da quell i d i e Imo a por o 
tempo fa si chiamavano «club 
bisti» Quelli che aderiscono ai 
«club della sinistra» Giacca e 
cravatta gonne scozzesi pac 
co di giornali sotto il braccio 
sia maschi che femmine laut i 
giornali ma si nota sempre - L 
Monde Come reagirà questo 
pubb l i co ' In fondo quello di 
Rodot ì è un pò un invito a di 
vidersi O almeno è un invito a 
discutere un pò più d i cose 
che possono dividere I arriva 
no gli applausi 

f pomeriggio tardi Si discu 
te si polemizza Ma msomn i i 
la stanchezza comincia i 'arsi 
un pei sentire Parla un prole s 
sore di Milano C è un pò di 
brusio sfugge I n o n e Kac 
conta di come a Mil ino non 
solo si discute ma «ci si sta gì ì 
provando» A cambiare le ri 
gole a mettere insieme gli 
onesti Quelli che non «prt n 
dono tangenti ma anche gli 
onesti che non sogliono far p ì 
gare le medicine gli onesti e he 
vogliono garantire a tutti un ì 
pensione E l i professore di Mi 
iano dice «Abbiamo imparalo 
che da ciascuna cultura politi 
ca è pos* bile prendere qu il 
( osa Senza che ciascuno ile b 
ba rinunciare alla sua s ton i 
Applausi laut i Più che con 
vinti forse perchè servono a 
spiegare anche gli a'in 

D o m a n i 
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